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Dar conto dei risultati economici di una attività imprenditoriale è la cosa più semplice. 

Basterebbe mettere in risalto come anche quest’anno la Cooperativa sociale In Cammino ha 

chiuso l’esercizio 2017 in attivo.  

Ben altra cosa è adottare un criterio di trasparenza e di accountability verso tutti i portatori 

di interesse rispetto agli obiettivi, alle metodologie e ai risultati conseguiti non solo sul piano 

economico, ma soprattutto su quello dell’impatto sociale del lavoro svolto in coerenza con le 

finalità di una realtà impegnata nell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e 

provenienti da situazioni di difficoltà .  

Lo scopo principale della pubblicazione del nostro Bilancio sociale intende rispondere 

proprio a questa esigenza. Dati, numeri, cifre e grafici vogliono essere gli strumenti per 

offrire elementi di valutazione di quanto realizzato, di ciò che abbiamo conseguito, delle 

difficoltà che ancora accompagnano il nostro impegno.  

Questa edizione del Bilancio sociale, per la prima volta sarà pubblicata anche sul sito web 

della nostra Cooperativa. Uno strumento di comunicazione che si aggiunge a quelli 

tradizionalmente sin qui utilizzati. Non solo per rispondere a un obbligo di legge imposto con 

le nuove disposizioni previste con la Legge 122 approvata nel mese di luglio di quest’anno, 

ma soprattutto per rendere ancora più fruibili e accessibili le peculiarità del lavoro svolto.  

Con la legge 122 del 3 luglio 2017, le cosiddette organizzazioni di Terzo Settore hanno 

portato a termine un lungo processo di riorganizzazione di questo fondamentale comparto 

della società civile italiana teso ad armonizzare le norme previste, gli adempimenti richiesti e 

le facilitazioni concesse al quel vasto mondo che spazia dal volontariato (ODV) alle imprese 

sociali, passando per le Associazioni di Promozione Sociale (APS) e le Cooperative sociali 

come la nostra.  

Cambieranno alcune norme; in un prossimo futuro dovremo adeguarci ad alcune formalità 

richieste; il prossimo anno dovremo anche organizzarci per sfruttare al meglio le più ampie 

opportunità concesse da questa nuova Legge alle Cooperative sociali. Ciò che al contrario 

rimarrà invariato, se non per il continuo sforzo di renderlo ancor più efficace, sarà lo spirito, 

la natura e le finalità che da sempre orientano il nostro impegno: sostenere con umanità, 

professionalità e risorse economiche, un percorso di accompagnamento impegnativo per le 

persone svantaggiate, spaziando dal lavoro alla ricostruzione di quegli stimoli personali 

indispensabili per favorire la ripresa sotto tutti gli aspetti della vita quotidiana. 

Perseverare per 33 anni in un simile impegno ci ha insegnato che chi verte in situazioni di 

disagio e difficoltà può essere uno stimolo enorme a superare momenti difficili e ad 

affrontare sfide impegnative.  Entrambi non sono mancati nemmeno in questo 2017. 

Tuttavia, le nostre convinzioni e i principi che ci hanno guidato anche nell’anno trascorso 

sono state corroborate dal frequentare, collaborare e cooperare con altre realtà a noi simili  
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attive sul territorio comasco e canturino in particolare. Fare rete, contribuire al 

rafforzamento dei rapporti tra le organizzazioni sociali del territorio, tessere relazioni tra 

soggetti diversi impegnati nella costruzione del “bene comune” rimane un obiettivo non 

secondario del nostro impegno, e prospettiva ancor più in evidenza per il prossimo anno.  

In questo contesto, mi piace qui sottolineare la positività del partenariato con la Cooperativa 

sociale “Il Gabbiano” che nel 2017 ha avuto un ulteriore opportunità di consolidamento 

grazie alla collaborazione intrapresa nella gestione del progetto al “Castello di Ariberto” di 

Intimiano, finanziato dalla Fondazione CARIPLO. Gestire e lavorare con altri alla realizzazione 

di un progetto concreto è la miglior palestra per dare sbocchi concreti alle idealità che ci 

animano e per verificare la nostra concreta disponibilità al confronto e alla reciprocità.  

Tutto ciò che abbiamo fatto, ogni obiettivo perseguito e ogni risultato conseguito è il frutto 

della dedizione, dell’impegno, della professionalità e della condivisione di tutte le persone 

che in questo 2017 si sono messe “In Cammino” con noi.  

Senza di loro non ce l’avremmo mai fatta; senza di loro non ce la faremo in futuro.  

Grazie.  

  

 

     La Presidente 

 Bianca Casagrande 
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Viene riconfermata la modalità applicata negli anni scorsi. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del   15.03.2018  dopo aver sentito la 

disponibilità dei Soci interessati, ha nominato il  gruppo di lavoro per la 

rendicontazione del Bilancio Sociale, che è risultato così composto: Presidente, un 

Consigliere, i Responsabili d’Area, il Responsabile Sociale, un Socio Volontario. 

 

  

 

Il presente Bilancio Sociale è stato diffuso attraverso  l’Assemblea dei Soci e sarà 

pubblicato sul sito della Cooperativa.   

 

 

 

 

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di 

Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale 

(GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

 Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 

contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle 

organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;  

 Delibera della giunta regionale della Lombardia n°5536/2007 

 

Il Bilancio Sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei Soci del  

16/07/2018 che ne ha deliberato l’approvazione. 
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Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2017 

 

Denominazione IN CAMMINO Cooperativa Sociale Soc..Coop. Onlus 

Indirizzo sede legale e operativa Via  Domea  65            22063 Cantù – co – 

Forma giuridica e modello di 
riferimento 

Società Cooperativa - ONLUS 

Tipologia Cooperativa Sociale tipo B  

Data di costituzione 06/09/1985 

P.Iva e cod. fiscale 01552750133 

N° iscrizione Albo Nazionale 
società cooperative 

A155410 

N° iscrizione Albo Regionale 
cooperative sociali 

129 

Tel 031  704481 

Fax  031  2254133 

Appartenenza a reti associative Confcooperative 

Adesione a consorzi di cooperative CONCERTO - Como  

Altre partecipazioni 

 Associazione S-COOP (Coordinamento 
Coop. Sociali Canturine) 

 Associazione “Gruppo Appartamento” 
 Cassa Rurale ed Artigiana Cantù 
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ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana ed alla integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo 

svolgimento di attività industriale, artigianale, commerciale, finalizzate 

all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

è retta e disciplinata secondo le disposizioni della legge 381/91 e 

successive modificazioni ed integrazioni e secondo il principio della 

mutualità prevalente, senza fini di speculazione privata e volta a perseguire 

la funzione sociale propria delle Cooperative Sociali. 

 

si propone di contribuire alla diffusione dei principi che sono alla base 

del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Tali 

principi sono: 

 la Mutualità 

 la Democraticità 

 l'Impegno 

 l'Equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli    

 lo spirito Comunitario 

 il legame con il Territorio 

 un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzioni Pubbliche 

La Cooperativa si propone di realizzare i propri scopi sociali attraverso lo 

svolgimento delle attività di seguito indicate finalizzate all'inserimento 

lavorativo di persone svantaggiate di cui alla legge 381/91 avvalendosi 

principalmente dell’attività dei propri    Soci Cooperatori. 

 

 

 

Articoli 3 e 4 dello Statuto 

La Cooperativa: 
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Progettazione, Realizzazione, 

Manutenzione di aree a verde 

 Rigenerazione tappeti erbosi 

 diserbi, concimazioni, trattamenti specifici 

 giardini pensili 

 realizzazioni e manutenzioni impianti 

irrigazione  

 potatura alti fusti, siepi, arbusti anche in 

tecnica tree-climbing 

 consolidamento alberature per la messa in 

sicurezza 

 abbattimenti 

 rimozione ceppaie 

 allestimento e manutenzione sentieri ed 

 itinerari turistici

…e altro 

  progettazione e realizzazione di 

allestimenti e addobbi luminosi 

 allestimenti per stand espositivi e 

matrimoni     

 lavori in quota su funi  

 Trasporto e accompagnamento 

 disabili
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alcuni fattori che caratterizzano   la Cooperativa 

 disponibilità / flessibilità 

 professionalità / responsabilità 

 investimenti / dotazioni 

 radicamento con il territorio 

 formazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cooperativa, inoltre, al fine di realizzare più compiutamente gli scopi 

sociali, potrà svolgere le seguenti attività: 

 

 sensibilizzazione ed animazione della comunità locale entro cui 

opera al fine di renderla più consapevole e disponibile all'attenzione 

ed all'accoglienza delle persone in stato di bisogno 

 

 promozione e rivendicazione all'impegno delle istituzioni a favore 

delle persone deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti 

 

 sviluppo di iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, 

assistenziali culturali e ricreative  

 

Attuiamo scelte che favoriscono la continuità lavorativa dei 
soci, il reinserimento sociale dei soggetti svantaggiati e le 

migliori condizioni economiche sociali e professionali 
possibili 
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Aree di intervento 
Agricolo 

Manutenzione verde 

Industriale 

artigianale 

Servizi 

pubblici 

Alcoldipendenti x x x 

Detenuti x x x 

Ex- tossicodipendenti ed ex-alcoolisti x x x 

Invalidi fisici, psichici e sensoriali x x x 

Pazienti psichiatrici ed ex degenti in istituti 
psichiatrici 

x x x 

Tossicodipendenti x x x 

Disagio adulto x x x 

 

 

 

 

 

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della 

base sociale. 

 

Base sociale anno  2017 

 

 

 soci 
lavoratori 

72% 

 soci 
volontari 

28% 

tipologia soci 



10 

 

 

 

E’ per noi importante evidenziare che: 

 

l’attività svolta dai soci volontari non va ricercata nelle attività 

lavorative quotidiane ma piuttosto in una azione di sostegno, di 

promozione e di controllo preziosa e indispensabile al 

completamento del nostro lavoro 

 

Soci ammessi ed esclusi nel corso del 2017 

 
Soci al 
31/12/2016 

Soci ammessi 
2017 

Recesso soci 
2017 

Decadenza 
esclusione soci 
2017 

Soci al 
31/12/2017 

 
Numero 

 
24 2 2 0 24 

 

 

 

 

Ricercare all’interno del  territorio in cui si vive,   

le risorse umane ed economiche   

per rispondere ai bisogni che questo territorio  

esprime,   

continua ad essere uno degli elementi che  

caratterizzano la Cooperativa  
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sostenere l’inclusione sociale delle persone inserite in 

Cooperativa favorendo l’instaurarsi di relazioni positive sul 

territorio 

L'inserimento lavorativo di persone svantaggiate attraverso lo 

 svolgimento di attività lavorative diverse

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti 

politiche di impresa sociale: 

 

 offrire risposte concrete ai bisogni sociali del territorio in ambito di inserimento 

lavorativo 

 interrogarsi rispetto ai bisogni emergenti cercando di potenziare la capacità di 

assorbimento  

 promuovere e stimolare la partecipazione attiva di tutti i soci 

 essere partner di una rete sociale territoriale al fine di maturare una visione 

condivisa rispetto ai bisogni del territorio e in funzione di questi elaborare 

progetti a sostegno 

 la formazione permanente dei soci lavoratori con mansioni educative a stretto 

contatto con gli utenti    

 instaurare con l’Ente Pubblico un rapporto di scambio e sostegno vicendevole 
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    Partecipazione

affinchè tutti possano trovare uno spazio di espressione 

 

 

  Solidarietà

che mette al centro la persona con le proprie esigenze, le difficoltà e le aspettative 

 

    Responsabilità

sia interna verso i soci sia esterna verso il territorio e le sue istituzioni 

 

 

 

    Qualità 

del servizio svolto sia imprenditoriale che sociale  

 

 

 

 

   Territorialità

perché crediamo che le risorse e le risposte debbano essere trovate all’interno del 

territorio di appartenenza 

 

 

 

 

 

La Cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai 

seguenti valori:           
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Viene costituita il 6 settembre del 1985 da parte di 15 soci fondatori con differenti 

provenienze ed esperienze personali. 

L’intento è quello di offrire concrete opportunità di lavoro a persone in stato di bisogno, 

con la profonda convinzione di poter condividere le proprie capacità e possibilità 

lavorative. 

 

Viene scelto lo “strumento cooperativa” perché viene ritenuto il più idoneo a 

conseguire gli scopi;  infatti la cooperativa ha di per sé un fondamento di mutualità (*) 

e corresponsabilità particolarmente spiccato – oltretutto lo scopo non lucrativo si 

concilia perfettamente con lo spirito di condivisione e servizio, proprio delle 

Cooperative Sociali. 

 

L’orientamento generale è stato quello di attivare attività lavorative alla portata di 

persone con capacità professionali generiche consentendo, fin dall’inizio, di 

intraprendere attività in settori economicamente sostenibili.  Ciò ha portato la 

Cooperativa ad essere pian piano conosciuta ed apprezzata e pertanto in grado di 

farsi spazio nei settori di lavoro disponibili. 

 

Dall’85 la Cooperativa è andata via via strutturandosi ed ha sviluppato le proprie 

attività in diversi ambiti di intervento, in particolare l’ambito della manutenzione del 

verde e dei trasporti delle persone disabili. Non possiamo tralasciare comunque di 

sottolineare la grande flessibilità che ha caratterizzato l’operatività nel tempo della 

cooperativa dovuta alle professionalità presenti. Non si è mai rinunciato a possibili 

commesse che ci consentissero di ampliare le opportunità lavorative; in particolare 

vorremmo qui ricordare i numerosi anni di collaborazione per la gestione degli stand in 

un importante polo espositivo, lavoro quest’ultimo che ci ha consentito di acquisire 

commesse dal settore privato e dare una solida base economica alla cooperativa 

anche se ottenuta con notevoli sacrifici.   

Oltre al settore privato a cui si è accennato, la cooperativa, quasi fin dal suo nascere, 

ha stipulato  convezioni con il Comune di Cantù relativamente agli ambiti a cui si 

accennava in precedenza (verde e trasporti) garantendo all’ente pubblico l’inserimento 

di persone svantaggiate a fronte di commesse di lavoro. La collaborazione, da sempre 

positiva, è stata confermata nel tempo. 
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A fronte delle segnalazioni pervenute dai diversi servizi sociali del territorio si sono via 

via instaurate nel tempo positive collaborazioni con tali servizi anche perché, la scelta 

prioritaria della cooperativa, non è mai stata di limitare l’inserimento a brevi periodi, 

magari con borse lavoro, ma di aderire ad un progetto educativo che prevedesse degli 

inserimenti che durassero il tempo necessario per una normalizzazione della 

situazione.  

 

Nella nostra storia non abbiamo mai parlato “solo”  di inserimento lavorativo  ma 

piuttosto di inclusione sociale, preoccupandoci di attivare, per e con i nostri ragazzi, 

una rete di sostegno (coinvolgendo varie realtà del territorio) che comprendesse tutti i 

vari aspetti della vita quotidiana. 

Il primo progetto di accompagnamento all’autonomia è coinciso con il primo 

inserimento lavorativo nel 1985. 

 

A conferma di ciò, nel corso del 2013, abbiamo concluso la ristrutturazione di due 

alloggi di proprietà da destinare a progetti di accompagnamento all’autonomia sia per 

persone in inserimento lavorativo presso di noi, sia che provengano segnalati dai 

servizi sociali territoriali.   

 

Nel corso del 2014 si sono conclusi due progetti;  una persona ospite in alloggio che, 

in collaborazione con l’Associazione Gruppo Appartamento, è stata traghettata in un 

altro progetto che prevede il consolidamento della capacità abitativa.  

Per la seconda persona si è invece valutato un rientro in famiglia. 

 

Considerato il crescente bisogno abitativo, nel 2015,  i due alloggi sono stati subito 

occupati con nuovi progetti di sostegno.  Entrambi sono attualmente in corso. 
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Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori 

della Cooperativa: 

 

Nome e cognome Carica Altri dati 

CASAGRANDE BIANCA 
Presidente 
Dal 30/04/2018 al 30/04/2021 

Socia  dal 16/03/1992  lavoratrice 
dal 16/08/1993 - residente a 
CANTU' 

COLOMBO GIORGIO 
vice Presidente 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socio volontario dal 06/09/1985 
residente a CANTU'  

FRIGERIO ROBERTO 
Consigliere  
dal 30/04/2018 al 30/04/2021 

socio Lavoratore dal 11/05/1989  
socio volontario dal 01/08/2015 
residente a CANTU'  

BOGHI GIUSEPPE 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socio volontario dal 09/01/2012 
residente a CANTU' 

CHERCHI PAOLA 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socia Lavoratrice dal 02/01/2012 
residente a LOMAZZO  

CRIPPA FABIO 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021  

Socio volontario dal 13/04/2015   
residente a CANTU'  

FRIGERIO PIETRO 
Consigliere 
Dal 30.04.2018 al 30/04/2021 

Socio lavoratore dal 01/07/2011 
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Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo della 

Cooperativa 

 

Revisori contabili 

Nome e cognome Carica Altri dati 

Borgomainerio Luisa 
Revisore Unico  
Dal 30/04/2018 

data prima nomina  
29/04/2008  

 

 

   

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa  IN CAMMINO nell’anno  2017  si è 

riunito  10 volte e  ha visto sempre la presenza di tutti gli amministratori. 

L’Assemblea, si è riunita 3 volte    

Data % partecipaz. 
% 

deleghe 
Odg 

23.01.2017 96 0% Sostituzione Consigliere del C.d.A. 

28.04.2017 96 0% 
Nota inegrativa, esame ed approvazione Bilancio 

Consuntivo 2016 
Destinazione utile di esercizio 

13.07.2017 96 0% Esame ed approvazione Bilancio Sociale 2016 
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Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa della Cooperativa al 31/12/2017 è la seguente: 

 

Assemblea dei Soci

Responsabile

Area Verde - Ambiente

Responsabile 

Arredo urbano

Responsabile

Trasporti e sgomberi

Consiglio di Amministrazione

Boghi Giuseppe;Casagrande Bianca; Cherchi
Paola; Colombo Giorgio; Crippa Fabio; Frigerio

Pietro; Frigerio Roberto

Presidente

Casagrande Bianca

Responsabile 
Sicurezza (RSPP)

Marco Peruch

Responsabile 
Amministrazione

Paola Cherchi

Responsabile

Trasporto disabili

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Autisti e 
Operatori

Capi squadra

Revisore Unico

Luisa Borgomainerio

Direttore Tecnico Responsabile Sociale

Equipe 
sociale

Psicologa
Capi squadra

ORGANIGRAMMA      
2017

 

 

 

81,83 

90 
92 

97,39 97,08 
95,46 96 96 96 95 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

percentuale partecipazione assemblea 
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Strategie e obiettivi   

 

 Strategia Obiettivi operativi 

Struttura organizzativa 

Mantenere e cercare di migliorare il 
sistema di condivisione delle strategie di 
sviluppo della Cooperativa tra tutti i soci 
 

Aumentare i momenti di 
informazione e discussione tra tutti 
i soci 
 

I soci e le modalità di 
partecipazione 
 

Incrementare la base sociale 
Mantenere i momenti aggregativi 
 

Ambiti di attività 

Consolidare/sviluppare  le attività 
imprenditoriali esistenti 
 
ricercare nuove aree di sviluppo 

acquisire nuove commesse e 
migliorare la capacità di risposta 
 
 

I bisogni 
Essere in grado di rispondere 
positivamente alle richieste di 
inserimento  

Mantenimento dell’occupazione 

La rete 
Mantenere la Cooperativa dentro ad un 
sistema di “gruppo” 

Aumentare, valorizzare lo scambio 
con le realtà sociali del territorio 

La pianificazione economico-
finanziaria 

Migliorare il sistema di gestione  
 
 

Monitorare il raggiungimento degli 
obiettivi di pareggio di Bilancio 

Inserimento lavorativo 
 

Garantire i percorsi di inserimento 
lavorativo/inclusione sociale 

Mantenere i livelli di occupazione 
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IN CAMMINO 
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11 

6 

Soci Lavoratori

uomini

donne

 

 

 

 

 

 

Visualizziamo alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi    

 

  

 

Soci e non soci 

 

Il totale dei lavoratori    

al 31.12.2017 è di  17                

 

 

Lavoratori svantaggiati al 31.12.2017 

        

10 

7 

Lavoratori svantaggiati 
L. 381/91 

non svantaggiati svantaggiati

7 
10 

Lavoratori svantaggiati 
U.E. 

 

non svantaggiati svantaggiati
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A partire dal 2010 anno in cui la crisi di mercato ha iniziato a manifestare fortemente i 

disagi che tutti conosciamo, la cooperativa ha aumentato la propria risposta al bisogno,  

inserendo persone escluse dal mercato del lavoro e per questo esposte a rischi più 

generalizzati e vasti di sfiducia e disperazione.    Scelte fatte a discapito di un aumento dei 

costi del personale, in quanto persone ritenute non svantaggiate dalla legge 381/91. 

 

Art. 4 comma 2  Legge 381/91 

Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della 

cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della Cooperativa stessa. La 

condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente dalla pubblica 

amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza. 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

% persone 
svantaggiate 
inserite in 
Cooperativa 

84,60 100 100 66,66 53,80 61,50 46,20 66,66 63,70 70 

 

Per facilitare la lettura della tabella sopra riportata indichiamo di seguito il criterio di calcolo: 

…le persone svantaggiate non concorrono alla determinazione del numero complessivo dei lavoratori al 

quale riferirsi per il calcolo della percentuale degli svantaggiati presenti in Cooperativa. 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

non svantaggiati svantaggiati
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< 2 anni 2 - 5 anni > 5 anni

2 2 
3 

1 
9 

Svantaggiati non Svantaggiati

 

 

Tipologie contrattuali lavoratori svantaggiati                     

 
N° svant. 

01/01/2017 
Ingressi Uscite 

N° svant. 
31/12/2017 

Assunzione in 
cooperativa 

7 1 1 7 

Borse lavoro / / / / 

Tirocinio / 1 1 / 

 

 

Anzianità lavorativa 

 

 

 

 

 

 

tipologie di svantaggio 
L. 381/91 

alcoldipendenti

tossicodipendenti

invalidi fisici, psichici e
sensoriali

psichiatrici

99 

1 0 0 0 

T. indeterminato T. determinato parasubordinati autonomi altro

% Rapporto di lavoro 
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Sviluppiamo di seguito il frutto economico del nostro agito quotidiano.   

 

Cosa ha prodotto il nostro lavoro e come è stato ridistribuito. 

 

 

DESCRIZIONE FATTURATO 

RICAVI DEL VERDE 241.770 

RICAVI TRASPORTO DISABILI 214.578 

RICAVI TRASPORTI 57.195 

RICAVI TRASLOCHI 10.201 

RICAVI PULIZIE 13.260 

RICAVI LUMINARIE  24.865 

RICAVI SGOMBERO NEVE 14.378 

SERVIZI VARI 39.081 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 46.098 

SALDO 661.426 
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Costi da economie esterne e ammortamenti 

 

DISTRIBUZIONE RICAVI 2017 

Ricavi del verde

Ricavi trasporto
disabili

Ricavi trasporti

Ricavi traslochi

Ricavi pulizie

Ricavi luminarie

Ricavi sgombero
neve

Servizi vari

Altri ricavi e
proventi

 
 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Fornitori di beni 
da economie 
esterne 

150.885 220.748 143.721 163.326 157466 148.078 143.114 141.455 134.816 146.997 164.637 

Rimanenze per 
materie prime e 
merci 

583 6.584 7.360 24.729 21339 11.734 16.134 13.353 10.209 7.243 5.368 

Ammortamenti 60.266 76.063 83.249 79575 48591 61.627 43.529 46.242 59.558 53.635 54.487 
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Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza 

economica prodotta. 

 

 

 

 

Lavoratori

Cooperativa

Banche

Sistema Coop.

Stato ed Enti Locali

Costo personale

Ammortamenti

Oneri di Gestione

Costo 
del lavoro 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Valore della 
produzione 

683.316 781.364 683.206 709.978 655212 684.950 698.455 595.254 682.835 699.778 661.431 

Costo del 
personale 

423.592 466.690 489.257 458124 440580 427.919 498.295 482.857 444.871 395.994 344.229 

Incidenza 62,00 59,73 71,62 64,50 67,24 62,47 71,34 81,12 65,15 56,59 52,04 
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 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Capitale 
Sociale 

35.336 35.285 35.243 33.873 89.873 89.406 85.225 84.921 80.159 79.990 

Riserve 794.468 801.412 734.801 732.044 698.100 699.250 675.068 555.308 559.549 597.456 

Risultato 
Esercizio 

7.162 -66.613 - 2.758 -33.943 956 -24.184 -119.757 7.785 39.080 28.954 

 

 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Ristorni 16.364 / / / / / / / 
 

3.312 / / 

Rivalutazione 
capitale 
sociale 

630 / / / / / / / / / / 

 

Negli anni, in fase di approvazione dei bilanci d’esercizio,  l’Assemblea della Cooperativa 

ha sempre scelto di non applicare ristorni ai Soci, preferendo continuare a consolidare 

l’attività economica;   tre le eccezioni:  per il 20° anno di attività,  nel 2007 quale 

riconoscimento dell’impegno impiegato  e per il 2015 per il 30° anno di attività. 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

valore della produzione costo della produzione
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Imm. Materiali 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Imm. Immateriali 

2007 2008 2099 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Imm. Finanziarie 
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Il percorso di rafforzamento e sviluppo di alcuni settori della Cooperativa passerà 

attraverso azioni di collaborazione nell’ambito agricolo/florovivaistico e in tale ambito,  

verranno approfonditi i progetti sperimentati. 


